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di PAOLO ROSATO

«RACCOGLIERE le firme e poi
non candidarmi? Non è all’ordi-
ne del giorno. Quindi vado avan-
ti». Non parliamo di quadriglia,
tango o salsa. E nemmenodel bal-
lo del Mattone. Anche se qualche
laterizio se lo tirerebbero, così tra
vecchi compagni. Eppure un bal-
lo l’ha tirato in ballo – ovviamen-
te – ieri su Facebook Raffaele Do-
nini, l’assessore regionale ai Tra-
sporti che al congresso Pd appog-
gia Luca RizzoNervo. La danza è
quella dell’Alligalli e la suggestio-
ne evocata sul social network è di-
retta a Piergiorgio Licciardello,
candidato paruoliano che secon-
doDonini potrebbe alla fine deci-
dere di appoggiareFrancescoCri-
telli, in nome del grande scorno
in atto tra i renziani bolognesi.
«Se prima eravamo in tre a ballare
l’Alligalli – scrive Donini –, pre-
sto potremmo essere in due a bal-
lare l’Alligalli. Nulla di male ov-
viamente! Giusto per sapere per
chi gli iscritti sarebbero chiamati
a raccogliere le firme. Io non ci
credo e penso siano illazioni, però
non sarebbe male chiarirlo Pier-
giorgio Licciardello?». E Licciar-
dello l’ha chiarito, come già ripor-
tato: «Vado avanti».

EPPURE è indubbio, al di là del-
le posizioni ufficiali, che ci sia ora
molta più vicinanza tra Per Dav-
vero e via Rivani di quanta ce ne
sia tra i cosiddetti Renziani della
prima ora e l’enclave che supporta
Rizzo Nervo, parti ora in corrida,
più che in commedia. Però Doni-
ni, va detto, ieri ha usato un ele-
gante fioretto per tenere su livelli

nobili la discussione, un’arma
gentile ricolma di ironia e di una
«stima» perLicciardello che è sta-
ta correttamente riespressa. Una
domandadiretta, quella dell’asses-
sore, che ha fatto seguito a un’in-
discrezione che si era ampiamen-
te diffusa nei giorni scorsi. Ovve-
ro quella relativa a un accordo tra
Licciardello e Critelli, con il riti-
ro del primo ‘a favore’ del secon-
do a fine raccolta firme. Perché so-
lo alla fine? In primo luogo per-
ché la raccolta era già in corso; in
secondo luogo perché l’accordo si
sarebbe configurato naturalmen-
te presentando il peso delle firme
ottenuto da parte Paruoliana. La
mossa su Facebook dell’assessore

potrebbe essere letta comeun ten-
tativo per stanare Licciardello,
che a questo punto farebbe molta
fatica a tornare indietro da un «va-
do avanti». Da aggiungere c’è che
molti supporters di PerDavvero
non avrebbero digerito una ban-
diera ammainata dopo la raccolta
delle firme. Viceversa, tra le fila
dei sostenitori di Critelli c’è chi
garbatamente eviterebbe un Pa-
ruolo+Critelli contro Virginio
Merola. Proprio il sindaco ieri ha
mandato in soffitta altri scontri.
«Teniamo fuori il Comune il più
possibile. Riguardo ai comporta-
menti personali preciso che ho
ben chiara l’autonomia della
Giunta rispetto al partito. Altri
no» ha detto ieri Merola.

ILCASO IL PRESIDENTEDI GRANAROLO E FIERA

Calzolari: «DaCritelli parole

Licciardello aDonini
«Ritirarmi?Vado avanti»
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TEMPOFA Piergiorgio Licciardello (a sinistra) e Raffaele Donini

ALLE 19.20 sembrava che nessu-
no volesse parlare tra sindaci e
parti sociali, ieri sera in CittàMe-
tropolitana durante il consiglio te-
nuto sulla proposta della Regione
in alternativa al referendum di
Veneto e Lombardia. Poi però,
dopo gli interventi di alcuni sin-
daci metropolitani, a porre una
questione centrale è stato Lan-
francoMassari, di Confcooperati-
ve, che ha parlato a nome delle
coop e delle 22 associazioni del ta-
volo delle imprese bolognese. «Bi-
sogna costruire un efficiente siste-
ma istituzionale per il governo
dell’Emilia-Romagna e la Città
metropolitana non va dimentica-
ta, ma valorizzata». Massari cita
anche lo «stallo delle aree vaste»

tra i fattori che limitano «l’opera-
tività della Città metropolitana»,
pur sottolineando che le imprese
bolognesi condividono «finalità,
metodo e obiettivi della battaglia
della Regione per una maggiore
autonomia rispetto allo Stato cen-
trale».

STESSI appunti da Giancarlo
Raggi dell’Ance, secondo cui la
Città metropolitana «è parificata
a enti inesistenti o paralizzati. E
questo sta generando problemi
operativi». SiaRaggi cheMassari-
hanno chiesto in particolare che
Arpae e altre agenzie regionali
vengano riportate sotto il control-
lo di Palazzo Malvezzi. Danilo
Francesconi della Cisl, a nome
dei sindacati confederali, ha inve-

ce assicurato: sull’autonomia il
«percorso ci convince, anche se
stiamo parlando di un progetto
embrionale. Mami pare di capire
che la proposta sarà rinnovata an-
che al prossimo Governo». Il pre-
sidente dellaRegione, StefanoBo-
naccini – che ha schivato doman-
de congressuali –, ha preso appun-
ti: «C’è ancora molto da fare, ma
ricordo che siamo l’unica Regio-
ne ad avere fatto un accordo con
la Città metropolitana». Il presi-
dentemetropolitanoVirginioMe-
rolaha invece sottolineato in aper-
tura dei lavori che «qui c’è una
abitudine a fare squadra, premia-
ta anche dall’accordo recente per
il Patto per Bologna stipulato col
premier Gentiloni».
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AUTONOMIA LE IMPRESE A BONACCINI: «È PARIFICATA A ENTI INESISTENTI»

«Valorizzare laCittàMetropolitana»

COLLABORAZIONE Stefano Bonaccini assieme a Virginio Merola

«POSIZIONI un po’ grossolane».
Ci ha pensato un po’. Forse avreb-
be voluto tenersi alla larga dalla ba-
garre congressuale. Alla fine, però,
il presidente di Granarolo e Fiera,
GianpieroCalzolari (foto) – già nu-
mero uno Legacoop – dice la sua
sulle parole di Francesco Critelli,
segretario uscente del Pd, candida-
to per un secondo mandato, sulla
necessità che la politica si renda au-
tonoma dal sistema economico, in
particolare quello cooperativo
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